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Ventiquattro mandati di cattura per un miliardo di tangente 
pagato dalla Bonifica Spa e dalla Lodigiani per un appalto 
Un terremoto nei partiti causato dalle rivelazioni di Licandro 
Chiesta autorizzazione a procedere per tre parlamentari 

Manette agli uomini del sacco di Reggio 
Parla un ex sindaco: retata di politici e imprenditori 
Retata di politici eccellenti del Pri, Psi e, soprattutto, 
della De. Sono finiti in galera assieme al titolare del
la Lodigiani e a potenti boiardi di Stato. Manette per 
ex sindaci della città, ex consiglieri regionali, ex as
sessori, ex segretari regionali de. È solo il primo ef
fetto delle confessioni dell'ex primo cittadino: sta 
vuotando il sacco sul sistema tangenti. Chieste tre 
autorizzazioni a procedere. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 

• • REGGIO CALABRIA Le 
mazzette qui le distribuiva di
rettamente lo Stato Soldi presi 
chissà da quale piega di bilan
ci pubblici per corrompere al
tri pezzi dello Stato ed oliare 
ben bene partiti ed ammini
stratori che, d'altra parte, pare 
fossero ben lieti di allungare le 
mani sui quattrini La mazzetta 
da un miliardo per un solo ap
palto, infatti, l'avrebbero sbor
sata, la Bonifica Spa, una so
cietà di servizi di proprietà del-
l'Iri-ltalstdl e la privata Lodigia
ni che avrebb> poi vinto l'ap
palto pilotato da Bonifica. Da 
Roma, in una elegante borsa 
da viaggio e soldi sarebbero 
arrivati - due viaggi da mezzo 
miliardo - trasportati da un in
sospettabile corriere del Ghota 
democristiano del capoluogo. 
Ora che i magistrati ci hanno 
messo le mani è arrivata una 
poderosa spallata contro il pa
lazzo. Una spallata che l'ha 
buttato giù con tutti i suoi in
quilini fino ieri temuti e poten
ti, i padroni della città: ex sin
daci, ex ed attuali parlamenta
ri, ex ed attuali consiglieri re
gionali, un giornalista famoso 
in città, ex ed attuali segretari 
provinciali e regionali dei par
titi. Tutti in manette in compa
gnia di costruttori ricchi a mi
liardi, boiardi di Stato e funzio
nari corrotti. . 

E, quasi un'anticipazione 
sui intuire i prossimi sviluppi 
dell'indagine, c'è anche la ri
chiesta di autonzzazione a 
procedere e autorizzazione al
l'arresto per tre parlamentari: 
un deputato della De. Leone 
Manti, fresco di nomina; uno 
del Pri, Francesco Nucara, già 
sottosegretario di Stato e auto
revole componente della dire
zione nazionale del suo parti
to; un senatore appena eletto 
nel collegio di Locri per lo scu-
docrociato, Bruno Napoli Le 
manette sono scattate per di
ciotto persone. Quattro sono 
state raggiunte dai mandati di 
cattura in carcere, dove si tro
vavano già per altre storie di 
ruberie. Due sono gli irreperi
bili. Gli arresti, tutti eseguiti dai 
carabinieri coordinati dal mag
giore Paolo Fabiano e dal capi
tano Mario Paschetta, sono 
stati eseguiti oltre che a Reg
gio, a Roma e Milano. I man
dati li ha firmati il Gip Augusto 
Sabbatini su nehiesta dei sosti
tuti Roberto Pennisi e Giusep
pe Venera. 

Il terremoto è stato scatena
to dalle confessioni di Agatino 
Licandro. democristiano, sin
daco della città fino pochi me
si (a: incastrato per uno scan
dalo di alcune centinaia di mi
lioni ha preferito vuotare il sac
co anziché finire in galera. Il 
suo è II nome che manca dal 
mandato di cattura: avendo 
confessato non ci sono perico
li che inquini le prove. «Ho pa
gato un sacco di gente. Me li 
mandavano ed io li pagavo. 
Ho dato soldi a giornalisti, a 
funzionari pubblici, a dirigenti 

del Coreco ed a tanti altri», si è 
sfogato l'ex giovanissimo ex 
pnmo cittadino che, come un 
pentito di mafia, vive in una 'o-
calila segreta superprotetto 
dalle forze dell'ordine. 

L'indagine ha preso le mos
se dal megappalto del centro 
direzionale, un lavoro da 113 
miliardi finanziato dall'Agen-
sud (ex Cassa del mezzogior
no) . Secondo la legge ai finan
ziamenti si può accedere-su ri
chiesta di comuni e Comunità 
montane. Ma a Reggio il siste
ma appare subito capovolto 
Bonifica si fa viva e propone 
un progetto chiavi in mano ga
rantendo che verrà finanziato. 
Da chi viene l'input iniziale? Si 
crea una situazione scabrosa 
se il comune vuole prende il 
progetto Bonifica bene, altri
menti si perdono miliardi e la
voro In consiglio comunale si 
registra una spaccatura II Pei 
non vuol saperne di accettare 
una procedura tanto anomala 
che puzza tangenti da lontano. 
Ma dagli altri partiti viene un 
pesante ricatto: si vogliono for
se fare perdere quattrini alla 
città? Con lo stesso argomento 
vengono piegate le resistenza 
ai vari partiti mentre si scatena 
una campagna di stampa. Alla 
fine Bonifica la spunta. L'ap
palto, gestito dalla stessa so
cietà delle partecipazioni sta
tali verrà vinto da Lodigiani in 
consorzio con la Cmc di Re-
venna, una cooperativa che 
aderisce alla Lega nazionale, e 
da alcuni imprenditori locali. 

L'amministrazione di Reg
gio avvia la pratica come losse 
una propria scelta ma in realtà 
opera una specie di sanatoria 
seguendo il "precbnfezionato 
di Bonilica». Si decide perfino 
una vanante al piano regolato
re: il Centro sorgerà a nord del 
quartiere di Sant'Anna in dire
zione di Cannavo, il quartiere 
dominato dalla potentissima 
cosca dei Libri, considerati il 
braccio edilizio della 'ndran
gheta. Ma, npete il tam-tam di 
palazzo di giustizia, siamo solo 
ad uno dei tanti episodi. «È 
uno stalcio autonomo di un'in
chiesta più ampia», dice il pro
curatore Giuliano Gaeta nelle 
sue avarissime dichiarazioni. Il 
Centro fa parte di uno dei tre 
interrogatori di Licandro, quel
lo considerato meno grave de
gli altri 

•Ci sono regole non scritte -
avrebbe dichiarato Licandro -
alle quali si uniformano tutti. Il 
sindaco aveva da sempre il 
compito di raccogliere soldi e 
distribuirli. Non c'erano alter
native o accettavi di farlo o ve
nivi tagliato fuori». Insomma, 
saremmo solo al primo squar
cio di un sistema collaudato e 
consolidato: sindaco collettore 
in quanto tale, accanto, di vol
ta in volta, un altro collettore a 
garanzia degli altri partiti delle 
varie maggioranza (centro-si
nistra, quadri partiti, pentapar
titi). 

/ " . . - ! 

Nelle foto quattro degli arrestati a Reggio Calabria 
Sopra Francesco Quattrone, democristiano; 
a sinistra e in basso gli ex sindaci de Luigi Aliquò 
e Piero Battaglia; in alto a destra 
il socialista Giovanni Palamara 

Nomi e cariche 
della tangentopoli 
calabrese 
•tèi REGGIO CALABRIA Giu
seppe Nicolò, ex segretario 
regionale della De, ex consi
gliere ed assessore regionale 
della Calabria è accusato di 
corruzione (nella veste di 
corrotto) con aggravante per
chè in relazione a contratti 
dell'amministrazione pubbli
ca. Giorgio De Camillis. 
amministratore delegato Bo
nifica Spa, società di servizio 
delle partecipazioni statali, 
accusato di corruzione (co
me corruttore). Pietro Bat
taglia, De, per due volte sin
daco di Reggio, ed consiglie
re ed assessore regionale, ex 
Earlamentare: ricettazione. 

atella Antonio, giornalista, 
direttore del settimanale "Ì 
Giorni": estorsione e ricetta-
zione.estorsione e ncettazio-
ne. Domenico Richlchl, De, 
assessore al comune di Reg
gio ricettazione. Luigi Ali
quò. De, per due volte già 
sindaco della città, ex capo
gruppo De: ricettazione. An
tonio Blasl, De, assessore al 
comune di Reggio, già incar

cerato per lo scandalo delle 
fioriere- concorso in ricetta
zione. Giovanni Rlzzlca, se
gretario proinciale del Pri-
concorso in ncettazione. 
Carmelo Bagnato, Psi, già 
vicesindaco ed assessore al 
comune, già in carcere per lo 
scandalo delle fioriere: ricet
tazione. Antonino Borrello, 
Psi, assessore' ricettazione. 
Giovanni Palamara, Psi, ex 
sindaco della città, ex asses
sore regionale, già incarcera
to per lo scandalo della fore
stazione, indagato per asso
ciazione a delinquere di 
stampo mafioso nell'inchie
sta di Palmi diretta da Cordo
va: concorso contiunato in 
estorsione e concussione. 
Francesco Quattrone, De. 
segretario regionale uscente 
della De, ex parlamentare e 
sottosegretario, ex segretario 
proinciale della De: ricetta
zione Giuseppe Poeta, De. 
presidente di comunità mon
tana, ex segretario proinciale 
della De, presidente dell'ordi
ne dei medici della provincia 

di Reggio Calabria: ricettazio
ne. Mario BattagUnl, Psi, ex 
segretario provinciale, attuale 
presidente del Coreco, già in 
carcere perchè indagato da 
Cordova per associazione a 
delinquere di stampo mafio
so (Carnevale ha recente
mente annullato il mandato 
di cattura per quest'accusa), 
ex vice presidente della Pro
vincia di Reggio: concorso 
continuato in ricettazione e 
concussione. Pasquale Ric
ci, condirettore di Bonifica 
Spa: corruzione aggravata. 
Vincenzo Gallo, dipendente 
della Lodigiani Spa. corruzio
ne aggravata. Antonino La-
tella, De, assessore comuna
le- estorsione e ricettazione. 
Vincenzo Lodigiani, presi
dente della Lodigiani Spa. 
Raggiunti in carcere dove si 
trovavano per altri motivi: 
Vincenzo Logoteta. Psi. ex 
vicesindaco, candidato al Se
nato per il Psi alle ultime ele
zioni: ricettazione. Mario La-
face, Psi, assessore al comu
ne: ricettazione. Francesco 

Marra. De, assessore comu
nale, ex segretario regionale 
della Osi- ricettazione. Vin
cenzo Spina, fun/.,onario 
del Coreco concorso conti
nuato in corruzione e con
cussione. Irreperibili. Luigi 
Meduri, De, ex assessore co
munale, consigliere regionale 
(si trova in viaggio in Brasi
le). Marcello Cordova, De, 
già in carcere come compo
nente della Usi di Reggio. Ri
chieste di autorizzazione a 
porocedere ed all'arresto 
Francesco Nucara, già sot
tosegretario di Slato, segreta
rio regionale del Pri, compo
nente della direzione nazio
nale. Leone Manti, De. ex 
consigliere ed assessore re
gionale, eletto per la pnma 
volta al parlamento alle ulti
me elezioni, rappresentante 
del patto referendario in pro
vincia di Reggio. Bruno Na
poli, ex presidente di Usi. ex 
consigliere ed assessore re
gionale. Già in carcere per
chè coinvolto in vicende della 
Usi (poiassolto). 

Un'intera classe politica nel mirino dei giudici 

La De, vecchia e nuova 
travolta dagli scandali 
Uno spruzzo (autorevolissimo) di Pri, un bel grap
polo di Psi e, soprattutto, la De: quella presente, 
quella passata e quella futura. Sono loro, assieme a 
Bonifica (Iri-ltalstat) e a Lodigiani, i protagonisti 
dello scandalo che ha travolto un'intera classe di 
politici: vecchi marpioni che manovrano da decen
ni e nuovi rampanti venuti su e dare una mano per 
l'assalto a quel che resta di una città devastata. 

DAL NOSTRO INVIATO 

••REGGIO CALABRIA Non 
più potente come una volta, 
ma considerato una specie di 
istituzione politica cittadina, 
ha conosciuto l'onta della ga
lera Pietro Battaglia. Fu lui più 
di ventanni fa a leggere "il rap
porto alla città» innescando la 
rivolta di Reggio: una guerriglia 
prolungata e violenta senza 
raffronti nell'Europa occiden
tale. Battaglia tornò sindaco in 
un momento drammatico del
la storia della città mentre in 
aria continuava a sentirsi l'eco 
delle raffiche che avevano 
massacrato Ludovico Ligato. 
La De giustificò la sua elezio
ne, in fretta e furia, proprio per 
quella morte mai ufficialmente 
ricordata in Consiglio Comu
nale. Battaglia, prima del suo 
ritomo a sindaco, era stato as
sessore regionale: si era dimes
so per uno scandalo di assun
zioni alla forestazione. Divento 
deputato ma, all'ultimo giro,' 

restò a terra. 
Per importanza, accanto a 

lui, vanno collocati Giuseppe 
Nicolò, fedelissimo di Misasi, 
ex segretario regionale, per de
cenni capogruppo De in Con
siglio regionale. Fu anche as
sessore, costretto però a di
mettersi per una vicenda di 
diari d'ora: uno dei tanti scan
dali che è possibile inventaria
re in Calabria e Franco Quat
trone, segretario uscente della 
De, sottosegretario di Stato nu
merose volte, in passato amico 
di Misasi poi di Puja, molto vi
cino all'on. Scotti. 

Ma lo schieramento De nel
lo scandalo non si ferma qui. 
SEnza calcolare le richieste di 
autorizzazione a procedere 
per Leone Manti, ex assessore 
regionale, ed segretario della 
De e di Bruno Napoli, senatore 
eletto a Locri ci sono molti altri 
nomi illustri. C'è Luigi Aliquò, 
due volte sindaco, notabile De. 

C'è Giuseppe Poeta, ex segre
tario provinciale democristia
no, ora presidente di una co
munità montana e dell'ordine 
dei medici di Reggio. E con lo
ro i minori: gli assessori Richi-
chi. Latella, Biasi e quelli rag
giunta in galera come Franco 
Marra, per anni autorevole se
gretario regionale della Cisl. 
Non si conoscono i fatti precisi 
che vengono contestati alla 
squadra dello scudocrociato. 
ma certamente ci sono tutti, 
tutte le correnti, quelli in decli
no e quelli in ascesa. Ovvia
mente nel gruppo va annove
rato anche Agatino Licandro, il 
pentito che ha spiegato che 
per fare il sindaco a Reggio bi
sognava, piacesse o no, accet
tare la funzione di collettore 
delle tangenti. 

Giovanni Rizzica, invece, è 
arrivato alla politica del Pri da 
poco. Vicinissimo all'onorevo
le Nucara viene da tutti consi
deralo come una sua creatura 
politica. 

C'è poi il gruppo dei sociali
sti Giovanni Palamara, già nei 
guai per altre vicende, accusa
to dal procuratore di palmi, 
Agostino Cordova, di associa
zione mafiosa. Palamara è sta
to sindaco della città, presi
dente della Usi, Fini in galera 
per una storia connessa alle 
questioni della forestazione ed 
è inseguito dalla Corte deoi 
cponti che vuole indietro cifre 
daq capogiro per danni che 

avrebbe arrecato alla pubblica 
amministrazione. Ed è tornato 
in carcere anche mano Batta
gline tirato fuorti dalla galera 
da una sentenza della cassa
zione propripo nelle scorse 
settimane Battaglini era presi
dente del Coreco, l'organo che 
avrebbe dovuto vigilare sulla 
correttezza degli atti del comu
ne. In galera, sempre della 
squadra Psi, è stato raggiunto 
Logoteta, anche lui è inquisito 
per associazione mafiosa per 
una storia di piste di aeroporto 
i cui sviluppi sono temuti da 
molti. 

Ma l'effetto shoc è stato pro
vocato dall'arresto del giotma-
lista Antotino La Telia che diri
ge una rivista consiretata gran
de fustigatrice e frusta contro i 
politici distratti o corrotti. Lo 
accusano di estorsione perchè 
avrebbe incassato venti milioni 
ogni due mesi per star buono. 
Era amico di Ligato e per un 
po' di tmpo lavorò anche a Ro
ma nell'ufficio stanmpa del 
presidente delle ferrovie. 

Ed in città stanno tutti col 
fiato sospeso. La retata fatta si 
riferisce solo ad uno dei verba
li riempiti da Licandro. OA.V. 

E Lodigiani disse 
«Arrangiarsi 
è ormai inevitabile): 
Imprenditori eccellenti accusati di corruzione, di 
aver pagato tangenti per aggiudicarsi i lavori e la 
progettazione del «Centro direzionale servizi» di 
Reggio Calabria. Fra questi Vincenzo Lodigiani, pre
sidente dell'omonima impresa ingegneristica italia
na. E Giorgio De Camillis, amministratore delegato 
della «Bonifica» (Gruppo Iti), una delle principali 
società italiane per l'intervento sul territorio. 

MONICA RICCI-SARQENTINI 

Marco Minniti (Pds): «Ora bisogna indagare sui rapporti tra politica e 'ndrangheta e sciogliere il consiglio comunale» 

«Sotto accusa l'intero ceto di governo della città» 
Tangentopoli a Sud, a Reggio Calabria. Un vero e 
proprio terremoto. «L'inchiesta mette sotto accusa 
l'intero ceto politico che in questi anni ha dominato 
sulla città», dice Marco Minniti, segretario del Pds 
calabrese. «Politici e affaristi che non hanno potuto 
agire senza il consenso della 'ndrangheta», aggiun
ge. «Applicare il decreto Scotti-Martelli e sciogliere il 
consiglio comunale», la proposta della Quercia. 

ENRICO FIKRRO 

• • ROMA. Tangentopoli si 
sposta al Sud. a Reggio Cala
bria. E promette scenari non 
meno dirompenti di quelli 
aperti mesi fa ^ Milano dal
l'inchiesta mani pulite. Mar
co Minniti, segretario del Pds 
calabrese, non ha dubbi: >Si 
apre finalmente uno squar
cio su tanta parte della storia 

politica e civile di una città 
simbolo come Reggio Cala
bria». 

L'Inchiesta ha provocato 
un vero e proprio terremo
to. 

Il lavoro della magistratura 
reggina conferma quello che 
per lungo tempo si e scritto 

nelle denunce politiche o si 
diceva, pensando magari di 
esagerare, agli angoli delle 
strade. Prima l'arresto dell'in
tera giunta municipale, poi 
quella provinciale viene in
quisita per associazione a 
delinquere, oggi i mandati di 
cattura e gli arresti per tutta 
una scric di personaggi di 
primo piano del mondo poli
tico, imprenditoriale e del-
l'informazionc.Una intera 
classe dirigente e di governo 
che per lungo tempo ha fatto 
il bello e cattivo tempo, viene 
messa sotto accusa. 

Assessori, ex sindaci, de
putati In carica, oggi sotto . 
accusa, hanno pero gover
nato per anni una delle cit
tà più difficili del Mezzo
giorno. 

E ciò 6 stato possibile perché • 
questo ceto politico è riuscito 
a costruire un formidabile si
stema di potere, diffuso e ca
pillare , capace di controllare 
tutti gli aspetti della vita eco
nomica e civile. Un meccani
smo che funziona quasi au
tomaticamente e che ha con
sentito ai politici del malaffa
re di dominare sulla città. 

Sembra Imposslblleche un 
tale meccanismo sia stato 
costruito senza il consen
so e la partecipazione del
la'ndrangheta. 

Attendiamo gli sviluppi del
l'inchiesta e vedremo quali 
collegamenti verrano fuori 
nei rapporti tra 'ndrangheta e 
politica. Quello che già oggi 
si può dire 6 che dietro e 
dentro tanti affari, appalti ed 

opere c'è sempre la mano o 
la testa di questa o quella co
sca. Bisogna anche capire il 
vero significato della «pax 
mafiosa» che i vari cartelli 
della 'ndrangheta hanno im
posto da mesi, fermando una 
delle più violente e sangui
nose guerre di mafia. Una 
tregua ferrea. 

Tu dici che la 'ndrangheta 
ha messo le mani sul co
mune. A questo punto, 

,. qua! è la proposta del Pds? 
La nostra risposta a quanto 
l'inchiesta ha già messo in lu
ce è una sola: lo scioglimen
to del comune ai sensi della 
legge Scotti-Martelli. Una mi
sura ormai ineludibile, con 
buona pace di quanti hanno 
fatto finta di non vedere e di 
stracciarsi le vesti per difen

dere l'immagine della città. 
Reggio Calabria non è stata 
onorata da chi ha utilizzato 
per fini personali, di gruppo, 
o di corrente la cosa pubbli
ca. Ecco, bisogna sgombera
re il campo da governanti 
senza alcune credibilità la 
cui permanenza è pericolosa 
per la tenuta democratica e 
civile della città. 

Lo scioglimento del comu
ne, e poi? 

Una profonda e radicale 
opera di bonifica e di risana
mento, che recida la fitta e 
dilfusa rete di relazioni affari-
stico-mafiose. Lo scioglimen
to del consiglio può costitui
re un primo passaggio che 
consenta alla città di reagire, 
di mettere in campo energie 
nuove e non contaminate 

che pure esistono e sono vi
ve. Ma è fondamentale che si 
proceda allo scioglimento 
del consiglio. Lo riteniamo 
un segnale di rigore da parte 
dello Stato, uno stimolo per 
aggregare le forze migliori 
della società reggina, ma an
che l'annuncio di una possi
bile liberazione da una cap
pa soffocante, che è fatta in
sieme di potere politico cor
rotto e di potere mafioso. 

Ma su questa ipotesi ci so
no forti opposizioni. Tac
ciono Misasi e Pujia, i due 
big della De calabrese. 

Noi non ci illudiamo, sappia
mo che questa sarà una bat
taglia difficile.Ma aver inco
minciato a scacciare i mer
canti dal tempio è già un 
buon inizio. 

• • ROMA. Sono accusati di 
corruzione gli imprenditon ar
restati ieri, nell'ambito dell'in
chiesta avviata dalla procura di 
Reggio Calabria sulla realizza
zione di alcuni lavori pubblici 
Avrebbero pagato tangenti per 
aggiudicarsi i lavori del "Centro 
direzionale dei servizi» di Reg
gio Calabria, un appalto da 
120 miliardi di lire. Si tratta di 
nomi eccellenti: Vincenzo Lo
digiani, presidente dell'omoni
mo gruppo e Vincenzo Gallo 
della stessa società, Giorgio De 
Camillis, amministratore dele
gato della società «Bonifica» 
(Gruppo Iri-lritecna), Pasqua
le Ricci, condirettore generale 
amministrativo della •Bonifi
ca». I lavori per la realizzazione 
del «Centro direzionale» sono 
stati appaltati ad un consorzio 
di imprese costituito dalla «Lo
digiani», di Milano e dalla 
«Cmc», di Ravenna. Un'altra 
delle aziende che risultano in
dagate è la 'Bonifica», di Ro
ma, una delle principali socie
tà italiane nel settore degli in
terventi sul territorio, che ha 
curato il progetto per la costru
zione del Centro direzionale. 

Vincenzo Lodigiani, 59 an
ni, è il presidente dell'azienda 
che suo nonno fondò nel 1906 
a Piacenza. La Lodigiani è la 
seconda impresa di costruzio
ni italiana dopo Cogefar Im
presa, con un fatturato di 750 
miliardi di lire e un utile opera
tivo di 15 miliardi. È una delle 
ditte italiane pio conosciute al
l'estero, avendo legato in pas
sato il suo nome a celebri im
prese ingegneristiche come la 
diga di Kanba e il salvataggio 
dei templi di Abu Simbel lungo 
il Nilo. 

L'imprenditore piacentino 
fa anche parte della giunta del
la Confindustria, siede nel con
siglio di amministrazione del-
rimpregilo ed è vicepresidente 
dimissionario dell'Ance, l'As
sociazione di categoria dei co
struttori edili. Il cugino, Mario 
Lodigiani, era stato arrestato e 
poi scarcerato, qualche mese 
fa, nell'ambito dell'inchiesta 
milanese «mani pulite» con 
l'accusa di concorso in corru
zione A seguito di tale vicenda 

aveva lasciato le cariche di vi
cepresidente e amministratore 
delegato dell'impresa. Propno 
in occasione dell'arresto del 
cugino, Vincenzo Lodigiani 
aveva dichiarato in un'intervi
sta al Corriere della Sera. «Sia
mo a disposizione per spiega
re qualsiasi cosa ai giudici 
Certo non ci siamo messi in fila 
davanti alla porta del magistra
to per denunciare le tangenti 
pagate. Diventa inevitabile ar
rangiarsi rimanendo sulla linea 
di confine tra legalità e illegali
tà. Mi creda lavorare in Italia è 
diventato avvilente». E ancora 
in un'intervista all'Espresso 
«Aiuti ce ne hanno chiesti tutti 
e continuano a chiederceli. 
Non basta rivedere la legge sul 
finanziamento dei partiti, oc
corre cambiare la struttura». 

Una carriera iniziata dal 
basso, quella di Giorgio De Ca
millis. 57 anni, amministratore 
delegato della Bonifica. Entra
to come tecnico, con un diplo
ma di geometra, De Camillis 
nel '67 è dirigente d'azienda 
nel gruppo In e nel 70 entra a 
far parte della «Bonifica» come 
direttore dei lavori. In quegli 
anni riesce a conseguire una 
laurea in Agrana. Nel!'83 di
venta amministratore delegato 
e il 7 maggio scorso l'assem
blea degli azionisti gli riconfer
ma l'incarico Chi lo conosce 
lo desenve come un uomo 
schivo, tutto casa e lavoro. «È 
l'uomo che ha trasformato 
questa azienda - dicono alla 
«Bonifica» - da una semplice 
società di progettazione con 
un fatturato di 20 miliardi m 
un'impresa che ne fattura 
114». «Bonifica» è una società 
che fornisce studi di impatto 
ambientale e progetti di inge
gneria nel settore dell'edilizia 
pubblica. Nel'' esercizio 1991 
ha registralo un valore della 
produzione di oltre 214 miliar
di di lire con un utile di 6.7 mi
liardi di lire. Tra gli incarichi af
fidati alla società: restauri alla 
Torre di Pisa, progettazioni per 
il collegamento stabile sullo 
stretto di Messina e io studio 
sull'impatto del reisediamento 
della popolazione in Campa
nia e Basilicata dopo il terre
moto del 1980. 


